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Per l'elezione del presidente e dell'ufficio di presidenza 

Oggi la seduta del consiglio regionale 
È molto probabile un rinvio del voto 

Nuovi particolari e testimonianze sulla « tratta » dei lavoratori in Libia 

«Niente soldi né passaporto 
e non si poteva protestare» 

L'atteggiamento della DC ha messo in forse la possibilità di un voto unitario - II PCI invita a ! Abbiamo parlato con altri lavoratori reduci dall'esperienza • La spada di Damocle della polizia ri-
superare ogni reticenza — Prese di posizione da parte dei socialisti e del sindacato unitario ! bica • Accuse al consolato di Bengasi e al ministero degli Esteri • «Una volta mangiammo un somaro!» 

Dai sindaci qualche 
apprezzamento 

ma anche riserve 
al 2" decreto 

Stammati 

ANCONA — La realtà dei 
fatti ha fino ad ontfi (limo 
strato (lif. ciuale che sia la 
colorazione |>oIitica delle va 
rie amministra/ioni comunali 
italiane, senza una reale ri 
forma della finanza locale. 
non si cstv dalla crisi. Lo 
hanno ribadito i mimerosis 
simi amministratori e tecnici 
dei comuni marchifìiani. riu 
lutisi ad Ancona, per discute 
re sui provvedimenti urgenti 
per la finanza locale e i hi 
lanci del 1!>7K. 

Alla manifestazione, orna 
nizzata dalla Lejja Regionale 
per le Autonomie e i Poteri 
Locali, è intervenuto il coni 
pallio onorevole Ialini Lada
ga. segretario nazionale ag 
giunto della Lega Nazionale. 

Al centro del dibattito, 
dunque, il decreto legge 2U di
cembre Hill, n. !Mfi. ribatte/. 
zato «Stammati n. 2* sia per 
elio scaturito dalle proposte 
del Ministro del tesoro, sia 
perchè, come il prim », tende 
a mortificare le amministra 
/.ioni locali, e in certi casi 
introduce anche dei peggio
ramenti. Mentre, infatti, per 
una parte del provvedimento 
si può dare un giudizio posi 
tivo. in quanto viene incontro 
alle richieste che il sistema 
delle Autonomie avanza da 
anni (e l'introduzione del hi 
lancili a pareggio, che segna 
la fine del sistema perverso 
del imitilo a pareggio, costi 
tuisce 'una vittoria importan
te). per il resto occorre fin 
da ora la più ampia mobili 
tazione degli amministratori 
e l'impegno delle forze politi 
che affinchè molti articoli del 
decret i siano mollificati al 
più presto. 

La data del 28 febbraio, ad 
esempio, appare troppo rav
vicinata e .soprattutto mal 
raccordata con i tempi riser 
vati al parlamento per la 
conversione in legge. 

I vincoli posti dagli articoli 
1 e A inoltre, precludon » per 
molti enti la possibilità di 
contrarre mutui per spese di 
imestimento. In certi casi 
addirittura l'articolo uno si 
rivela più restrittivo della 

- norma vigene prima della e 
manazione del decreto !M6. K. 
ancora, il blocco del persona 
le. nell'entità di quello pre 
sente nel '76. se è in generale 
una misura giusta, crea però 
problemi ai picc-ili e medi 
Comuni, che debbono far 
fronte a nuovi servizi. 

K" necessario perciò elle 
oltre all'obbligo della riquali
ficazione del personale. sia 
prevista la mobilità dello 
stesso, non solo negli Enti. 
ma anche tra gli Enti (Co 
munì. Province. Regioni) 

«/H attesa che il decreto 
Stammati — ha detto nella 
sua relazione il compagno 
Ladaga venga tramutato in 
legge, dopo la discussione in 
Parlamento, dobbiamo svol 
gere una vasta azione nei 
confronti dei nostri ammi 
nistrati. per discutere e im-
postare insieme ad essi i hi 
latici. 

<Sono bilanci di austerità 
— ha concluso Ladaga — ma 
con l'appoggio di tutti i cit 
tadini potremo, in un futuro 
non lontano, avere una r'tpre 
sa anche in quei settori che 
oggi dobbiamo necessaria 
mente contenere». 
Hanno portato il loro i-»n 

. tributo al dibattito numerosi 
amministratori, fra cui l'in 
gegner Petrucci. assessore al 
la Provincia di Ascoli Piceno. 
il compagno Italo D'Angelo. 
presidente della II commis 
sione della Regione Marche. 
l 'assessore del Comune di 
Ancona, compagno Lucantoni 
e fi compagno Cascia, sinda 
co di Jesi . 

ANCONA — Oggi si riunisce 
di nuovo, dopo una lunga 
pausa, il consiglio regionale: 
all 'ordine del giorno la ele
zione del presidente e del
l'ufficio di presidenza, .secon
do la scadenza fissata dallo 
s tatuto. 

La discussione alla riunio
ne dei capigruppo di ieri 
sera ha dovuto prendere in 
esame la « proposta » della 
DC. che vuole far scivolare 
di pochi giorni il voto. Tale 
proposta — che non è certa
mente uno sbocco positivo -
da alcuni giorni era s ta ta 
ventilata dalla s tampa loca 
le. Dunque si pone in discus
sione persino la possibilità 
di un < volo unitario del con
siglio che renda operativo 
subito l'utficto di presidenza 
(almeno quello, dopo che le 
incertezze e le al talene in
terne della Democrazia Cri 
st iana hanno poiio ni una 
fase di .stallo l 'intera attivi 
tà della Regione Marche) . 

K per eleggete otjgi il pre 
sidente e l'ullicio di presi
denza del consiglio c'erano 

e ci .sono — tu t te le con 
dizioni: non lo dicono solo i 
comunisti, lo hanno det to a 
chiare lettere i socialisti, i 
repubblicani, il PSDI. la sL-s-
sa direzione regionale della 
Democrazia Cristiana, la qua
le ritiene (cosi del resto nei 
comunicati ufficiali: le indi
screzioni e le dichiarazioni 
di questo o quello sulla stam
pa sono altro) di far diven
tare questo voto un'occasione 
di « solidarietà e di intesa » 
t ra i part i t i . 

Nella DC c'è lotta interna. 
questo lo si sa: ma le Mar 
che debbono far le spese di 
queste interne difficoltà di 
un part i to? Si deve bloccare 
la Regione, si deve far an
dare indietro cosi rapidamen 
te la situazione politica? 

« Insomma - dicono al 
gruppo comunista - si no
ta ormai che le divisioni in 
terne, i dosaggi e le reti
cenze cominciano a pesare 
seriamente sulla democrazia. 
I problemi delle Marcite at
tendono un intervento: non 
si può rimandare ». 

Anche i sindacati hanno fat
to sentire la loro voce: la 
federazione uni tar ia ha di 
nuovo auspicato « una rapi
da definizione della verifica 
politica aperta, una definizio
ne che. evitando la crisi al 
buio, realizzi una intesa ri
volta a dare maggiore ope
ratività politica ed un prò 
grammu di governo rispon
dente alle rivendicazioni che, 
il movimento sindacale por
ta avanti ». Il s indacato sta 
mobilitando le sue istanze 
territoriali per preparare ini
ziative di lotta sui temi po
sti al centro dello sciopero 
regionale. 

Il par t i to .socialista in un 
lungo documento del comi
ta to dirett ivo regionale con
ferma la nota posizione sulla 
prospettiva della regione: go
verno di emergenza f« ri
chiesto ed accettato da PSDI. 
PRl. PCI e PSI »>. « niente 
aggiustamenti intermedi dt 
prestigio per questo o quel 
partito ». rinvio della defini
zione dei problemi del quadro 
politico per non aprire ora 
una crisi. 

« Se anche dopo l'attuale. 
fase, di attesa — si dice an
cora — la proposta della 
giunta di emergenza non fos
se accolta, il PSI ne trarrà 
le necessarie conseguenze » 
(cioè uscirà dalla g iun t a i : 
« le forze politiche maggio
ri dovranno farsi carico re
sponsabilmente di altre pro
poste che saranno esaminate 
dai socialisti, senza vincoli e 
pregiudizi, ma senza che il 
PSI possa sentirsi impegnato 
nei confronti di una stagna
zione o di un arretramento 
dell'attuale quadro politico ». 

Ci sarcbl>e molto da discu
tere sul disimpegno dei par
titi minori, in questa gravis
sima fase di crisi. Tut tavia è 
certo che spet ta decisamen
te alla DC. a questo punto. 
dare risposte chiare, nelle 
Marche come a Roma. 

Sul rinnovo dell'ufficio di 
presidenza, ecco quan to è 
det to nella nota socialista: 
« Si deve trovare una solu
zione necessariamente unita
ria nell'ambito dell'attuale 
maggioranza, ma al tempo 
stesso non definitati, m at
tesa delta conclusione della 
verifica, della quale anche 
l'ufficio di presidenza del con
siglio e parte integrante ». 

Borioni (PSI), presidente della Provincia di Ancona 

«L'unico sbocco una giunta di emergenza» 
ANCONA - - 11 presidente della Provin
cia di Ancona, il compagno socialista 
Borioni ha rilasciato la seguente dichia
razione sulla situazione alla Regione: 

«Mi pare che due osservazioni siano 
preliminari. La puma e questa : la "veri 
fica" è aper ta da enea cinque mesi e 
probabilmente continuerà per altri due 
o t re mesi. Se in questo periodo la Re 
gione Marche ha .-.volto soltanto - come 
è presumibile — ordinaria amministra
zione, ognuno vede i vantaggi de! ripe
terai delle cosiddette verifiche. 

( I.a -.eeonda osservazione — ha pro
s t r a t o Borioni — at t iene alle manovre. 
a. fiochi politici, alle dichiarazioni e con-
trodichiarazioni che avranno tu t te una 
lagion d'essere, ma che inducono l'elet 
tore alla noia e al fastid.o e molto spesso 
sili impediscono di vedere con chiarezza 
: problemi. Peggio: sarà sempre più por
tato a ri tenere che i problemi veri, quel

li del lavoro, dell'occupazione, della se 
rena convivenza, poco hanno a che ve 
dei e con ì problemi politici. Cosi nasce 
e si sviluppa la mala pianta del qua 
lunquismo e della ostilità indifferenzia
ta verso la "politica". 

«Al punto in cui siamo — conelude -• 
non vedo al tro sbocco alla crisi in Re
gione che non sia auello della realizza
zione di un programma e di una giunta 
di emergenza concordati tra i cinque 
partit i , oltre all ' indipendente di sinistra. 
che già fanno parte della maggioranza 
Restare sulle posizioni già raggiunte, cir
ca due anni la, significherebbe d: fatto 
t o m a i e nichelio. Se tut t i 1 parti t i ter
ranno conto di ciò. credo non ci sia 
bisogno di pensare a soluzioni a l terna 
Uve - - giunta di sinistra — che mi 
appaiono difficili e di insicura produ
ce nza ». 

CNA: i lavoratori chiedono un governo d'intesa 
ANCONA — Sulla verifica che le forze 
politiche regionali s tanno conducendo 
« per giungere a superare le difficoltà 
e ì ritardi che l'azione della Regione 
Marche ha incontrato nella concretizza
zione degli impegni presi all'inizio della 
legislatura », ecco il giudizio del comi
tato regionale CNA: 

« I lavoratori e i ceti laboriosi delle 
Marche hanno bisogno di un governo re
gionale che riprenda e realizzi quegli 
obiettivi posti alla base dell 'intesa tra le 
forze democratiche e regionali e che 
da due anni sono rimasti sulla car ta . 
In particolare la CNA ritiene urgente una 

rapida definizione legislativa del livello 
comprensoriale e l'avvio de! dibatti to 
che porti alla stesura del piano di svi
luppo regionale. 

« Non è compito delle forze sociali 
— prosegue la nota - esprimere prefe
renze in riferimento alla formula che 
dovrà governare le Marche, ma il comi
ta to regionale CNA. ritiene di esprimere 
compiutamente la volontà della catego
ria auspicando che. in tempi brevi, si 
giunga ad una soluzione che consolidi 
e rafforzi i processi uni tar i già con
seguiti ». 

PESARO — Abbiamo raccol
to nuove notizie e nuove te
stimonianze. abbiamo parlato 
con gli operai reduci dalla 
brutta esperienza libica, ab 
biamo ascoltato e fatto no
s t ra la rabbia dei familiari. 

Non ci sono smagliature fra 
le vane testimonianze: tu t te 
concordano nella denuncia e 
nella condanna più dure del
la « società » Trippini e Gn l 
li. I due compari, dietro la 
sigla della CEAG. la società 
di costruzioni elettromecca ni 
che di Acqualagna. hanno di 
retto il losco traffico di ma 
no d'opera: facendo balena 
re grossi guadagni non han 
no faticato ad ingaggiare de 
cine di giovani della zona di 
Cagli e Pergola, ed hanno tro 
vaio un fertile terreno per le 
loro iniziative si ru t tando !<> 
stato di inoccupazione a cu: 
sono costretti tant i giovani 
anche in questa zona 

Ma. come .scrivevamo ieri. 
l'esperienza nel cantiere di 
Agedabia è servita almeno a 
far emergere l ' inquietante ca 
so e a far dehneare sempre 
più con chiarezza le respon 
sabilità. L'altro giorno abbia 
ino riferito della esperienza 
di alcuni lavoratori del Ca 
gliese. ieri, invece, partendo 
da Pergola, abbiamo percor
so la Vallata del Cesano. In 
mezza mat t ina ta abbiamo a 
scoltato numero.se persone. 
nessuna delle quali è s tata 
invece conta t ta ta né dalla 
Magistratura, né dai Carabi
nieri. I lavoratori truffati so
no determinati ad organizzar
si per ot tenere giustizia, ma 
hanno in genere mostrato 
scarsa fiducia nella tempesti 
vita e nell'efficacia dell'inter
vento dei pubblici poteri. 

Il compagno Giuseppe Pa
nico. in qualità di presidente 
della Comunità montana del 

C a t n a e Nerone, ha presen
ta to un esposto alla Pretura 
di Cagli, m liane alle dichiara
zioni fatte dal consigliere co 
imtnista Umberto Alarmi; ci 
risulta inoltre che i carabi
nieri di Cagli sLinno facen
do indagini; è in a t t o r n i a 
inehie.Va giudiziaria nel Cine 
tino per la stessa vicenda 

Intanto emergono altri par 
ticolari sconcertanti. Gli ope 
rai impegnati nel cantiere li 
luco non potevano neppuie 
disporre del proprio passa 
porto. Il ta t to rappresentava 
.sicuramente un elemento di 
coercizione sin lavoratori. 
l a u t e vero che ad uno di 
essi. che manifestava la vo 
lontà di r ientrare in Italia. 
fu risposto dal Trippini: < Se 
non Involute, lincio inteive
nire la polinu libica e allora 
sono qmn ». Gianfranco Hill 

drighini. 22 anni d: Cagli, ci 
i acconta l'episodio, facendo 
presente che lui stesso dovet 
te at tendere circa 20 giorni 
prima di riottenere il docu
mento- <( Xon ini pagavano 

- dice - devo avete due mi
lioni p;u alt straordinari ». 

* Ma non ila fumato un 
contratto' ». >» L'unica cosa 
ilte ho fumato e stuto un fa 
gito scritto in ai ubo pi esen
tatomi da Emilio Trippini e 
.[astute Culli nel Ioni ufìl
lio alla CEACÌ. Mi fidavo de! 
le pi omesse del Tappi ni. ma 
la lealtà, poi. e stufa di tut 
t'aitio tipo » 

Ancìie D.inano Riuniti, per 
golene di 2!t anni, sposato con 
due bambini, ha vissuto la 
stessa esperienza, ma non 
può riferuvela d i re t tamen 'e 
essendo ripartito )>er lavorare. 
questa volta in Iran « E' tot 

Sarà riassunto il dipendente 
licenziato dalla Mondadori 

ASCOLI P ICENO — Il compagno Lucio Acciaccaferri, im
piegato della cartiera Mondadori di Ascoli Piceno, licenziato 
in tronco, senza preavviso, nei giorni scorsi dalla direzione 
della cartiera per un presunto errore tecnico, sarà riassunto. 
E' quanto si deduce da un comitato congiunto Cartiera-se
greteria nazionale di categoria della FULPC sindacati pro
vinciali-consiglio di fabbrica, dopo una riunione tenuta tra 
le parti presso la sede della Mondadori Editori di Roma. 

In questo incontro, si dice nel comunicato, sono stati 
affrontati i problemi relativi alla situazione aziendale sia 
dal punto di vista delle questioni già da tempo in discus
sione tra azienda e consiglio di fabbrica, e quelle più gene
rali riferite al ruolo dell'azienda nell'ambito della politica 
settoriale e di gruppo. 

Su questi problemi, prosegue il comunicato, le parti han
no concordato di incontrarsi in sede locale rapidamente al 
fine di concorrere a trovare delle intese reciprocamente va
lide. Nell'ambito di questo incontro, conclude il comunicato. 
l'azienda si è resa disponibile ad esaminare la riassunzione 
del signor Acciaccaferri da realizzarsi nella sede competente 
e in tempi brevi. 

nato senza un soldo e pieno 
di rabbia — afferma il padre 
Giovanni - e per facilitai gli 
i! atomo ci siamo rivolti al 
Comune di Pei gola, che ha 
inviato tcleqiummt al mini-
sfeio degli Esteri e al con so
lfi fo di lìenauti \ 

Accuse esplicite vanno an
che m direzione dei due or
ganismi '< Il Consolato ita-
liano di fìergast non ha pre
so molto a cuoi e la nostui ri
tentili r dice Valentino Pran-
ceschelli. un giovane idrauli
co di San Michele al Fiume 
Trippini gli a\eva promesso 
un mensile di due milioni e 
mezzo per un incarico di CA-
IX) idraulico- .< Laqq.ù ho a-
vitto qualche soldo, ma In 
moneta libica che ho dovuto 
spendete pinna d: r"iiuutria-
re~ OHI suini alla i/cerea di 
un Uuoio ma è diffìcile. ». 

Kor.se pm « fortunato » dei 
suoi colleglli è s talo Luigi 
Tarsi, un giovane di San Lo
renzo in Campo. Ingaggiato 
come .saldatore, con il solito 
sistema, m Libia si è trovato 
a dover tare il CHIMO >C Ma 
non è che ci fosse molto da 
mangime, i pumi giorni per 
sopiavviveie abbiamo ammaz
zato un somaro », Dicevamo 
della fortuna di T a r s r ha in
fatti ricevuto a casa un as
segno che copre parte delle 
sue S|>ettanze L'assegno e la 
lettera di accompagnamento 
portano il timbro della CEAG 

, che. dice la lettera, effettua
va il pagamento a nome del
la FA Neser Organization di 
Bengasi. 

Gnppim intanto non si fa 
trovare: la fila dei creditori 
e di chi vuole spiegazioni si 
allunga: una not-a ili fiducia 
potrebbe venire dalla Magi
s t ra tura . 

Giuseppe Mascioni 

Le proposte dei mezzadri all'ente per la cessione in fitto 

Per i terreni del brefotrofio 
occorre decidere in tempi brevi 

Gli esponenti de del consìglio di amminist azione tentano di allungare i tempi - Presa di 
posizione della Regione - Il pericolo dell'asta e le manovre in atto da parte della Coldiretti 

; Da tutta la provincia operai delle aziende in crisi 
i ^ _ _ _ _ ^ _ _ 
i 

| In corteo per le vie di Ancona 
| in difesa del posto di lavoro 
É 

j Una delegazione alla Provincia - Gravi manovre in atto 
al Cantiere - Presa di posizione unitaria del Comune 

FERMO — E' en t ra ta nel
la fase cruciale la lotta dei 
mezzadri del brefotrofio di 
Fermo per ottenere in af
fitto le terre da essi coltiva
te nella tenuta di fiocca di 
Montevarmine a Carassai. 
Sono oltre 700 et tari , di cui 
una parte affit tati a terzi e 
da questi tenuti incolti o 
inadeguatamente valorizzati. 

I mezzadri, organizzati sin
dacalmente nella Costi tuente 
contadina, nelle ultime set
t imane hanno r ipetutamente 
invitato il nuovo consiglio di 
amministrazione del brefo
trofio a pronunciarsi per la 
concessione del fitto: si sono 
svolte diverse riunioni sia a 
Fermo che alla Regione, ma 
finora si continua a cozzare 
contro il disimpegno degli 
esponenti de del Consiglio di 
amministrazione dell 'ente. 
che non si presentarono agli 
appuntament i (malgrado uno 
sia il presidente! e boicotta
no gli sforzi dei mezzadri. 
sebljcne. ripetutamente, sia 
il presidente della giunta re 
gionale. on. Ciaffi. sia l'inte
ra terza commissione regio 
naie per l 'agricoltura si s iano 
pronunciati a favore delle ri
chieste dei mezzadri. 

I contadini vogliono affret
ta re la conclusione della 
t ra t ta t iva anche perchè su 
tu t to pende la minaccia di 
una vendita all 'asta, inopina
tamente deliberata dal vec
chio consiglio di amministra
zione. e che il nuovo non si 
è ancora deciso a revocare 

I»e ultime oroooste dei 
mezzadri e della Costi tuente 
contadina hanno già incon
t ra to il favore dei comuni
sti e socialisti, nonché la 
dispon'bilità a t r a t t a r e di re-
Dubblicani e socialdemocra
tici. 

Ma particolare valore h a 
assunto l'avallo politico da to 
dalla R e s o n e Ques 'e nropo-
ste risultano favorevoli an-

•VTT 'V' 
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La lotta per le terre del Brefotrofio si lega a quella più ge
nerale per il superamento della mezzadria 

che per il brefotrofio, che 
verrebbe a ricavarne fondi 
suiricienti a coprire ì suoi 
debiti e a garant i re le spese 
per il suo personale fino a 
Oliando esso, t ra circa se: 
se t 'e me.-:, passerà sotto il 
Comune <p?r effetto della 

Eccoie dunque in dettaglio 
revocando la delibera di 
asta e affi t tando l'azienda ai 
mezzadri, già costituiti da 
due anni in apposita coope
rativa. il brefotrofio otter
rebbe un reddito annuo di 
una ventina di milioni: a' 
Tatto, della concessione, poi. 
usufruirebbe di un premio 
di apporto s t rut turale della 
CFE. che. per i 700 ettari in 
oggetto, sarebbe tra ì 160 e 
i 200 milioni: verrebbero me
no le sue soe-e annue (20 mi
lioni circa» D T contributi e 
oer il mantenimento de! fa! 
tore e inoltre potrebbe inca

merare circa 80 milioni dalla 
vendita di scorte vive e mor
te. Altri debiti potrebbero 
essere coperti pure con la 
vendita di certi edifici di 
proprietà dell 'ente. 

Il ventaglio di proposte 
della Costi tuente contadina 
prevede anche un'ult ima pos
sibilità" •< Come oraanizzazio 
ne contadina - - afferma Per 
s'.chim. della Costituente d; 
Fermo — siamo contrari ad 
onni vendita delle terre pub 
Miche, ma in questo caso par-
titolare «i potrebbe dire di 
si alla vendita della parte 
dell'azienda aararia sita a 
Torre San Patrizio '117 etta
ri): infatti non è lavorata da 
mezzadri ed è data m affitto 
ad un privato ciie non la col
tiva sufficientemente. La ven
dita potrebbe fruttare dai 700 
'trìtoni a! miliardo di lire: in 
tal modo tutti i debiti del
l'ente potrebbero essere pa

gati senza incorrere nel pi
gnoramento forzato dell'au
torità giudiziaria, per alcuni 
versi già in corso, ma che 
bisogna assolutamente bloc
care ». 

In tanto sulle terre di Roc
ca di Montevarmine comin
ciano a calare « i falchi ». co
me li definisce lo stesso Per-
sichini: « f "/ risulta — affer
ma — che l'Aereoclub di An
cona abbia chiesto la parte 
migliore di queste terre, si
te lungo la Valdaso e cioè 
in un'ottima posizione pro
duttiva. per costruirci un 
campo di volo per atterrag 
qio di aerei da turismo e per 
esercitazioni dì paracaduti
sti. C'è stato un comune del
la zona, quello di Petritoli. 
che ha aia dato parere favo
revole al progetto, mettendo 
sì. però, in palese contrasto 
con gli interessi dei contadi
ni del suo stesso territorio. 
Va inoltre scanalala la co
stituzione di una cooperativa 
di coltivatori diretti, sempre 
dt Petritoli. ci'e si sono fatti 
ovanti, oraanizzati dalla Col-
diretti. per mere essi le ter 
re ricfiie.ste dai mezzadri del
lo stesso brefotrofio. 

<< Come si vede — conclude 
pTsichini — e tenendo pre 
senti anche altre iniziative 
di altre oraamzzazioni che 
pure dovrebbero esserci 1 'ci 
ne. c'è rac'or.c per chiedere 
che non *i porti p>ù p^r le 
lunahe una vicenda che si 
trascina dal J.v«o e che sta 
creando non nerbi danni alla 
produzione aar'cola del Fer
mano' i virz~'"ì-i di Monte
varmine. in'atti, ribadiscono 
la loro volontà di dar vita ad 
una azienda modello, sulla 
hnse dcVo indicazioni deVa 
Comunità crocea, caoace di 
norsi rome rsvrirnento Tì'Io 
tr per tutte le basse Mar
che >•. 

s. m. 

Una recente manifestazione degli operai del Cantiere di Ancona 

ANCONA - Più di mille ope 
rai. giunti da diverse parti 
della provincia, hanno dato 
vita ier:. ari Ancona, ad una 
man:festazione di protesta 
per r ichiamare l 'attenzione 
delle autorità, cie'.ie forze pi» 
litiche e dei cittadini .vi'.Ia 
precaria situazione in cu: ver 
aano le ioro aziende. 

Fra ia ma.v,i dei '.ivora'O 
n spiccavano gli striscioni del 
Cantiere Nasale e de! tuoif:-
cio Maraidi d: Ancona dell' 
OMA di Osimo. della Monte-
mari . una di t ta appal tatr ice 
del Cantiere, della Tagliapie 
t ra di Passo Varano e de'.la 
Dono di Senigallia. 

Con tale manifestazione, i 
lavoratori dei cantiere Nava
le hanno a d e n t o allo scìope 
ro indetto per ieri nelle azien 
de a p a r e e ; p a l o n e s ta ta le 

dalla federazione unitaria 
Cgi!. Cisl. Vii. 

Dei problemi del cantiere 
^: era m'eres ia to an<-he ji con
sistilo comunale di Ancona. 
incontrando UHA rie.etrazione 
del CuF. rio[x> le preoccupali 
ti notizie difiiis»" ne; jt.orni 
scorsi circa la sorte del re 
parto meccanica. In ta - ' i . ol
tre a iior. aver ancora riin 
piazzato 80 operai andat i m 
pensione negli ultimi 18 ine 
si. ora l'azienda, sfrut tando 
la mobilità del personale, in
tende trasferire 30 dipenden
ti. tu t t i del reparto meccani
ca. Di fronte alia net ta op 
posizione dei lavoratori, la 
direzione aziendale ha perf: 
no minacciato ìa cassa ime 
grazior.e 

* Que-to significa — si chie

dono g.i operai — che si vuo
le andare ad un oraduale. 
.smantellamento de! reparto, 
senza appettare le indicazioni 
del pano di rettore naziona^ 
le-* • 

Il consistili» comunale, all ' 
unanimità ha approva 'o un 
ordine de! si.orno in cui si 
sottolinea '.'«•sii't-nza che e la 
mobilita dfi dipendenti sia 
attuate con il (omento delle 
oraunzznzìoni dei lai oratori 
e (orr.spanila al'a esigenza di 
potenziare le capacita produt-
tue. ^aliaguardando l'occupa-
zione . 

Anche l'amminLst razione 
provinciale, presso cui si è 
recata ieri mat t ina una dele
gazione dei lavoratori del can» 
fiere, ha ribadito il proprio 
impeimo nei confronti de. go
verno e de'.l'IRI. 

Presentato ai 
consigli di quartiere 
il bilancio del 
Comune di Pesaro 
PESARO — La giunta comunale di 
Pesaro ha illustrato e consegnato 
la documentazione riguardante il 
bilancio 1 9 7 S a tutti i consiglieri 
di quartiere nel corso di una riu
nione. 

Dopo una breve introduzione del 
•indaco ha preso la parola l'asses
sore al Bilancio, il quale ha sotto
lineato che l'impostazione del bi
lancio è condizionata e detcrminata 
in maniera alquanto rigida dal re
cente decreto sui provvedimenti ur
genti per la finanza locale. 

L'assessore ha ricordato, inoltre, 
che accanto ad aspetti negativi, pri
mo tra lutti quello di non avere 
inserito questo provvedimento nel
l'ambito di un disegno organico di 
rilerma della finanza locale e i 
residui di concezioni centratistiche 
che si avvertono in alcuni punti. 
il provvedimento presenta anche 
aspetti decisamente positivi. 

In particolare, essi riguardano 

Rbbligo della presentazione dei 
anci in pareggio e l'assunzione 

• partire dal 1. gennaio 1 9 7 1 , a 
carice del bilancio dallo Stato, del
la rate di ammortamento dei mu
ta) a pareggio di bilancio contratti 
fino alla l ine del ' 77 . 

Insediata dal sindaco la consulta femminile L'ampiezza della scoperta di S. Benedetto lascia intendere la presenza di un grande insediamento 

Un organismo delle donne ad Ancona Dietro la «fossa dei rifiuti» la città preistorica 
ANCONA — Una consulta 
femminile, composta da tu t t e 
le forze politiche e dalle as
sociazioni femminili, è il mio 
vo s t rumento di partecipa
zione della cit ta dorica. Ac
canto a questa, presto si in
s e d e r à — come annuncia to 
dagli amminis t ra tor i la con
sulta giovanile. 

Duran te la manifestazione 
pubblica di insediamento del
l 'organismo uni tar io «di cui 
fanno par te due rappresen
tant i di casc in i parti to, del 
CIF e l'UDl». il sindaco Mo 
nina ha det to che la consul
ta è « la sede ideale dove le 
donne possono arr ivare alla 
formulazione di proposte o-
perative che interessino non 
SÌO'.O i problemi della donna 
ma anche i temi di fondo che 
danno corpo alla real tà an
conitana ». 

Il sindaco ha concluso ag-

g.uneendo che per superare 
la gravissima crisi a t tua le c e 
bisoano della massima spin
ta uni tar ia che \ cda uomini 
e donne di diver.-a fede poh 
fica pronti a far quadra to per 
salvaguardare le libere isti
tuzioni e per dare nuova lin
fa allo S ta to ed agli enti io 
cali. 

I^i consulta è un organi 
smo aperto" fino al 24 scri
nalo prossimo si può far ri
chiesta presso l 'assessorato 
alla Partecipazione democra
tica del Comune di aderirvi. 

La Federazione del PCI di 
Ancona ha da to particolare 
significato all ' insediamento 
della consulta femminile: 

« E' un forte segnale unita
rio e democratico — si dice 
in una nota — nel difficile 
momento at tuale, caratteri». 

zato dalla lotta fra quelle for
ze pohtii he e sociali rhe cer
cano di r.solvere : problemi 
drammatici delia crisi e que.-
le che puntano — senza di
chiararlo esplicitamente ma 
operando fin troppo concre
tamente — alla lacerazione 
de! tessuto democratico-). 

Il PCI di Ancona inoltre 
con.-irtera <- un fatto altamen
te s.unificativo la raggiunta 
unita fra i movimenti e le 
associazioni femminili attor
no all'obiettivo delia costitu
zione della consulta femmini
le. ed individua « nella sens.-
bilità dell 'amministrazione 
comunale un ulteriore ele
mento di positiva novità nel 
quadro sociale cittadino, che 
può contribuire allo sviluppo 
di una società più libera e 
più giusta», 

S BENEDETTO — E' possi 
bile sostenere che il territo
rio delia Bassa Marca fu abi
tato fin dai tempi preistorici* 
Che gii etruscìii nei loro 
spostamenti dalla Valla Pa
dana alla Campania, lascia
rono l'impronta della 'oro ci 
villa a quel popolo paleosu 
bellico abitante del Pireno* 

Se dobb.amo *olo attenerci 
ai fatti, alle poche testimo
nianze che abbiamo, poesia 
mo dire che una parte dei 
reperti rinvenuti nel Piceno. 
tuttora oggetto di studio, di
mostrano che effettuamele 
la Bassa Marea era abitata 
fin dai tempi della preistoria 
do un popolo identificalo nel 
gruppo del medio Appennino 
che comprendeva i Sabini, i 
Sanniti, t Piceni e gli Umbri. 
Fino ad oggi nel nostro ferri-
tono, sono venuti alla luce. 
reperti archeologici impor

tanti. ma sempre tasi dt ter
racotta gialla, rossa o nera. 
utensili per la ca*a. la i ai eia 
e qualche necropoli, mai in
vece era lenuta alia luce mia 
testimonianza o traccia rite 
tante e sicura sull'c*'*t-*nza 
di un grande insediamento 
•urbano dell'antico popolo pi
ceno. 

Questa volta, invece, l'ulti 
mo rinvenimento. tenuto 
fuor: nel corso di lai or: per 
la costruzione di una strada 
ai piedi de! co'.le Abbadei'a. 
ad Acquaviva Picena, sembra 
provare l'esistenza di un iti 
laggio. ancora da portare alla 
luce, ubicato poco oltre que 
sto ultimo ritrovamento. 

Sei giorni scorsi si era 
parlato immediatamente del 
rinvenimento di una città, pi
cena o di altre civiltà, ttratt-
fieata fdi varie epoche) risa

lente al settimo o ottaio se
colo aC. A uuj'.tl.e gioivo di 
distanza pero. dopr> i primi 
studi. -: sta cenando di ior-
reggere, ma non ci smentire 
la prc*en.a m zona di una 
intera citta Infatti ah ar
cheologi che -i .stantio ;nte 
ressando aa'u attuali sia'i. 
parlano oaqi del repertamen-
to tome di un luogo appo-ito 
dote era in u^o tia i p.cnt 
depositare gli oggetti inservi
bili. Questo penne nel luogo 
in questione, sono state tro 
vate parti d: anfore di color 
nero, ossa di particolari am
mali ed altri oaqetti presu
mibilmente sacri. 

Pare, infatti, che dopo i 
primi contatti con gli etru
schi. i piceni usassero creiTe 
fuori dalle mura cittadine 
delle fosse dove riporre il 
materiale ormai fuori uso, 
divìdendo tali luoghi per 

• grado e ordine di importan 
' za 
'• L'eccezionalità di questo 
' Tini emmenio. unirò nel Pice-
I no. e data dalle partiiolari 
, proporzioni della fo*<a, che 
• lancerebbe credere aU'esis'en-

za di un la.sto insediamento 
! urbano oltre la collina Abha-
! detta In una zona < oc mte-
• restata da un grande anfi-
'. teatro naturale che. da ton 
; trada Paterno, degrada per S 
i Angelo, toìqe e risale p>T 
• Fonte Mercato 'appunto *:il 
[colle Abhedettai -pmgendo,! 
! tino al col'e della < Cìuardia ». 
I Questa zona da sempre ha 
l elargito piccoli e mnumereio 

li reperti e. secondo gli stu
diosi. dovrebbe essere il ter 
ritorio dove esisterebbe una 
città picena con una piccola 
fortezza o un posto di guar
dia. 

Ora, ad esaminare la zona 

e i reperti oltre alla Sovrrn-
tendenza, e armato anche i" 
prò,', fìerm dell'Archeoclub di 
Roma, studioso del periodo 
pre romano 

Concludendo, questa è la 
prima rileiante testimonianza 
della presenza di un popolo 
organizzato abitante nella zo
na. Testimonianza venuta 
fuori dopo decenni di ricer
che e per caso, anche se era
no in moltt a conoscere l'u
bicazione di reparti assai più 
importanti del laseilame. A-
desso comunque qualeosi di 
p-u e tenuto ella luce: su 
qu"'te testiii-onianzi' va ri 
chiamata l'attenzione e una 
vigile responsabilità da parte 
deali organi preposti, prima 
che impunemente sta distrut
to un patrtmomo culturale 
comune. 

Anna Palettini 
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